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Presentazione alla Feltrinelli
Inventare una lingua: necessità e piacere
Viaggio nelle parole con il libro di Astori
‰‰ Presentato alla Libreria Feltrinelli il volume «Che cos’è una lingua inventata» (Carocci, 2025) di Davide
Astori, docente di Interlinguistica, Linguistica generale e Linguistica delle lingue segnate dell’Università di
Parma. Inventare lingue è, insieme, una necessità e un piacere: esse nascono per finalità ludiche, personali,
emozionali, letterarie, cinematografiche, ma anche come ausilio alla comunicazione internazionale. Create
ex novo o rimaneggiando il materiale offerto dalle lingue naturali, le lingue inventate dimostrano di essere an-
che un potente strumento di analisi culturale e linguistica. Dalle prime riflessioni di Cartesio alla nascita del-
l'interlinguistica moderna, l’interlinguistica, più in generale, e nello specifico il volume, ne illustrano storia,
contenuti e finalità, in un percorso capace di coniugare ricerca scientifica, immaginazione e dimensione lu-
dica. L’autore ha dialogato di questi temi, e di molto altro, con alcuni membri di «Mitridate», il gruppo di stu-
denti dell'Ateneo appassionati di (inter)linguistica, che dal 2021 animano i «martedì interlinguistici», che han-
no organizzato e coordinato l'evento. In foto, gli animatori del pomeriggio: a sinistra in piedi, Sebastiano Be-
vini, Elena Di Domizio, Matteo Cloriti; a destra, Andrea Sello, Marcello Poletti, Matteo Rinaldi, Emma Benec-
chi, e, di fronte a loro, seduto sul palco, Vanni Di Stefano; sulla sedia di sinistra, Marco Boschi e Alessandro
Borile. A scalare il volume, nel centro del tavolino, Dimitri, la mascotte, nel tablet Luisa Bonvecchio, collegata
dall’Olanda. L’autore è in piedi sullo sfondo. Sulla sedia di destra Roberto Ceresini.

‰‰ È il volto sorridente del-
l'Oltretorrente. Bancarelle,
antiquariato, prelibatezza da
assaggiare e pure un tour tra
le sue vie, per riscoprirne tut-
ta la bellezza.

Si tratta della tradizionale
festa di San Giuseppe, che
torna ad animare l’Oltretor -
rente con due giorni di festa,
sapori e tradizione. Sabato
14 marzo (dalle 16 alle 23) e
domenica 15 (dalle 9 alle 20),
la fiera riaccenderà via D’A-
zeglio, via Bixio, via Imbriani,
piazzale Corridoni, piazzale
Inzani e piazzale Picelli tra-
sformando il quartiere attra-
verso mercatini, artigianato,
street food e tanta creatività.
Tour guidati per il quartiere
compresi. E anche tanta mu-
sica ed esibizioni. Per i più
piccoli ci sarà anche un'area
luna park in piazzale Picelli
con i classici gonfiabili.

L’iniziativa, presentata ieri
in piazzale Corridoni, è pro-
mossa da Ascom Confcom-
mercio Parma, Confesercenti
Parma con l’organizzazione
di Edicta eventi, Bi&Bi eventi
e il patrocinio del Comune.
«La fiera di San Giuseppe è
molto più di un evento - sot-
tolinea Francesca Chittolini,
presidente di Confesercenti
Parma -. È un'occasione con-

creta per fare vivere il quar-
tiere, rafforzare le relazioni
tra residenti e commercianti
e generare opportunità per
le imprese locali». Un lavoro
di squadra che «ha saputo
coinvolgere tutto il quartiere
con una serie di attività af-
ferma l'assessore al Com-
mercio, Chiara Vernizzi -
unendo commercianti e cit-
tadini».

Quando le strade di un
quartiere si riempiono di per-
sone, progetti, momenti di
condivisione, diventano a
tutti gli effetti un'ulteriore ve-

trina per le attività. «Queste
manifestazioni rappresenta-
no occasioni di visibilità che
generano non solo un reale
valore economico - riflette
Vittorio Dall'Aglio, presiden-
te Ascom Confcommercio
Parma -. Le nostre associa-
zioni, da sempre, supportano
i commercianti di quartiere
nell'organizzazione di inizia-
tive come queste». La festa di
San Giuseppe sarà anche un
momento dedicato alle rela-
zioni. «Lavoreremo per costi-
tuire un'associazione di via»,
spiega Cristina Mazza, diret-

trice Ascom Confcommer-
cio.

Tra gli eventi «speciali» di
questa rassegna, domenica
15 ci sarà anche lo «Sbarazzo»
di via Imbriani: i cittadini, co-
me spiegato da Fabio Bram-
billa di Bi&Bi eventi, potran-
no mettere in vendita i loro
oggetti usati promuovendo il
riuso e il riciclo.

E dato che spesso ci si sente
turisti in casa propria, duran-
te la fiera saranno organizza-
te delle visite guidate lungo
tutto l'Oltretorrente. È possi-
bile iscriversi gratuitamente
alle visite consultando il sito:
www.oltretaste.it/#scopri
(anche per ulteriori informa-
zioni). Il primo appunta-
mento sarà con Francesca
Celato che condurrà «Donne
in Oltretorrente», con par-
tenze alle 10.30 e alle 15. Ma
questo è solo un «assaggio».

«Andremo alla scoperta di
questa zona che non è solo un
quartiere, ma uno dei luoghi
più identitari della città - rac-
conta Monica Vanin, guida
turistica e presidente di Fede-
ragit -. Un luogo tutto da ri-
scoprire». Così ecco due gior-
ni pieni di proposte. Pieni di
festa.

Anna Pinazzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gioco
di squadra
L’iniziativa,
p re s e n t a t a
ieri in
piazzale
Corridoni,
è promossa
da Ascom
Confcom-
m e rc i o
Parma,
C o n f e s e rc e n t i
Parma con
l’o rg a n i z -
zazione di
Edicta eventi
e Bi&Bi
eventi e il
p a t ro c i n i o
del Comune.

Scoperta
È possibile
iscriversi
gratuitamente
alle visite
guidate
per il
q u a r t i e re
consultando
il sito
w w w. o l t -
re t a s t e . i t .

San Giuseppe La fiera durerà due giorni: il 14 e il 15 marzo

Oltretorrente: è qui la festa
Bancarelle, musica, street food, ma anche tour guidati

Appuntamento fisso Da oggi 11 stand di artigiani provenienti da 7 diverse regioni

«Cioccolato vero», al via la tre giorni
Dalle lavorazioni classiche a quelle più estrose: maestri cioccolatai in Piazza

Presentazione Da sinistra: Robuschi, Vernizzi, Zanlari.

‰‰ Da oggi e per l’intero fi-
ne settimana, piazza Gari-
baldi diventa la meta dei go-
losi. Torna infatti la 16esima
edizione di «Cioccolato ve-
ro», manifestazione dedica-
ta al cioccolato.

In Piazza per tre giorni ar-
rivano 11 stand di maestri
cioccolatieri provenienti da 7
diverse regioni che sapranno
declinare il cacao nelle ver-
sioni più classiche, come la
pralineria o lo splendide ta-
volette pronte a regalare aro-
ma e quel rumore inconfon-
dibile quando vengono rotte.
Spazio anche all’innovazio -

ne con vari blend, creazioni
golose con inserimento di
vari ingredienti e molto altro.
«Una manifestazione sempre
attesissima e molto apprez-
zata - afferma Chiara Verniz-
zi, assessore alle Attività eco-
nomiche - per il livello quali-
tativo dei maestri cioccolatai
e per le novità che sapranno
portarci. L’amministrazione
promuove, sostiene e solleci-
ta la manifestazione perché
sempre molto gradita, un’e-
sperienza multi sensoriale
che parte dalla gioia del gu-
sto per arrivare a profumi at-
traenti e prodotti come pic-

coli gioielli».
«Cioccolato vero è molto

più di un festival del ciocco-
lato - afferma Sonia Robu-
schi, responsabile Cna
Agroalimentare - è un pro-
getto che da 16 anni sostiene
concretamente l’artigianato
di qualità e promuove una
cultura d’impresa fondata
su competenza, trasparenza
e filiera responsabile. Non
abbiamo voluto cambiare il
format mantenendo come
unico prodotto il cioccolato
che non è mai stato affianca-
to da nessun altro prodotto,
come nella filosofia di questi

anni. Come Cna promuovia-
mo e valorizziamo realtà ar-
tigianali, di nicchia. Per que-
sto ci sarà anche un labora-
torio gestito da Enaip e l’as-
sociazione Itaca che offre vi-
cinanza e supporto a perso-
ne con disabilità mentale e
alle loro famiglie».

«Promuoviamo il cioccola-
to artigianale italiano - affer-
ma Giorgio Zanlari, coordi-
natore Acai - e la selezione
accurata delle materie pri-
me come il rispetto delle tec-
niche di lavorazione. Si po-
tranno degustare specialità
tipiche e innovazioni di pro-
dotto, selezioni particolari
di cacao, vari blend e diffe-
renti processi di produzio-
ne. Sarà un onore essere in
piazza Garibaldi ancora una
volta».

Silvio Marvisi
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in breve

Domani alle 10
Largo 8 marzo:
nasce «Costruire
comunità»
‰‰ Domani alle 10 in largo
8 marzo (quartiere Mon-
tanara) taglio del nastro
per il nuovo progetto «Co-
struire comunità», la nuo-
va sede che ospiterà dieci
associazioni attive sul ter-
ritorio del quartiere e non
solo. Dopo i saluti istitu-
zionali del sindaco Miche-
le Guerra, sarà presentato
il progetto con l'assessora
Jacopozzi e le associazio-
ni del patto oltre al logo
del progetto realizzato da-
gli studenti dell'Istituto
Salvo D'Acquisto.
Alle 16 l'inaugurazione
proseguirà con «Bibliote-
ca vivente, Clementine e
Alessandro in storie di vita
e testimonianze di diritti
negati» mentre alle 17 ani-
mazione musicale e punto
ristoro con torta fritta e
salumi.
Le associazioni che par-
tecipano al progetto sono
Montanara laboratorio de-
mocratico, DiBoccainBoc-
ca, Arte Patchwork, Tut-
timondi, Circolo 8 marzo,
La Doppia Elica, La Ron-
da dei cuori amici di Joe,
Acat, Cdv gruppo Monta-
nara, Montanara Insieme,
Laboratorio di quartiere
Montanara.

20
26

03
06

06
42

01


